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1. Noi Ministri dello Sviluppo del G7 ci riuniamo a Pescara, sotto la guida 
dell’Italia, per portare avanti il Partenariato per le infrastrutture e gli investimenti 
globali (Partnership for Global Infrastructure and Investment, PGII). Come 
sottolineato durante il Vertice sullo Sport per lo Sviluppo Sostenibile tenutosi a Parigi 
lo scorso luglio prima dei Giochi Olimpici, concordiamo sull’importanza di rafforzare 
ulteriormente il partenariato multidimensionale con l’Africa e di lavorare fianco a 
fianco per accelerare e incrementare gli investimenti di qualità a sostegno 
dell’Agenda 2063 dell’Africa e dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite. A tal proposito, 
ribadiamo il ruolo positivo e abilitante che lo sport e l’ecosistema sportivo possono 
svolgere nel raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile (Sustainable 
Development Goals, SDGs) delle Nazioni Unite. 

2. L’ecosistema sportivo ha le potenzialità per apportare un maggiore contributo 
allo sviluppo dell’Africa. Gli investimenti nell’attività fisica, nell’educazione fisica e 
nello sport in tutte le sue forme, compresi gli sport di base, lo sport scolastico e gli 
eventi sportivi, nonché lo sviluppo dell’industria sportiva e delle infrastrutture legate 
allo sport, possono contribuire positivamente agli obiettivi di sviluppo dell’Africa, in 
particolare per quanto riguarda l’istruzione e l’occupazione, la salute fisica e mentale, 
l’uguaglianza e l’inclusione, la crescita economica e la sostenibilità ambientale.  Per 
realizzare questo potenziale sono necessari quadri politici e normativi efficaci, lo 
sviluppo del capitale umano e una maggiore mobilitazione delle risorse finanziarie, 
con particolare attenzione ai giovani e ai bambini. 

3. Gli investimenti nello sport devono essere effettuati nel pieno rispetto di 
accordi, standard e linee guida nazionali e internazionali, anche in materia di 
trasparenza e integrità, diritti umani e misure di salvaguardia. Riconosciamo inoltre 
che lo sport è un diritto fondamentale di ogni essere umano, senza discriminazioni di 
etnia, genere, orientamento sessuale, lingua, religione, opinione politica o di altro 
tipo, origine nazionale o sociale, reddito o altro. In particolare, riconosciamo la 
necessità di garantire che le donne e le ragazze in tutta la loro diversità, nonché le 
persone con disabilità e altri gruppi vulnerabili, godano del diritto di partecipare 
pienamente, in modo paritario e significativo e di essere coinvolti a tutti i livelli 
gestionali e decisionali nello sport, sia che si tratti di sport di base che di sport ad alte 
prestazioni.  

4. È inoltre necessario integrare maggiormente le metodologie di valutazione e 
di analisi dell’impatto nel processo decisionale di finanziamento, in modo da 
valorizzare adeguatamente il ritorno sociale e di sviluppo sostenibile più ampio degli 
investimenti nello sport. Riconosciamo inoltre il contributo che gli eventi sportivi 
possono avere sullo sviluppo locale e l’importanza di sfruttare tali eventi per ottenere 
benefici economici, sociali e ambientali sostenibili. Incoraggiamo l’uso sistematico di 
linee guida e strumenti per la valutazione dell’impatto al fine di garantire un’eredità 
sostenibile dei principali eventi sportivi. 

5. Prendiamo atto e incoraggiamo l’impegno da parte delle banche pubbliche di 
sviluppo a mobilitare investimenti di qualità per la promozione dello sport e a 
rafforzare il contributo dello sport a favore degli SDG. Accogliamo con favore le 
iniziative finanziarie innovative promosse dalla Coalizione per la sostenibilità 
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attraverso lo sport di Finance in Common, tra cui il primo Global Sport Impact Fund 
annunciato durante il Summit sullo Sport e lo Sviluppo Sostenibile tenutosi a Parigi 
prima dei Giochi Olimpici e Paralimpici del 2024.   

6. Riconosciamo l’importanza della Carta internazionale per l’educazione fisica, 
l’attività fisica e lo sport e di altri quadri internazionali chiave e strumenti politici, 
misure e strategie, in particolare quelli sviluppati dall’UNESCO, dall’OCSE e dal CIO, 
nonché dei quadri politici del Consiglio d’Europa e dell’Africa, come la Carta europea 
dello sport e il Quadro politico dell’Unione africana per lo sviluppo sostenibile dello 
sport in Africa, al fine di contribuire a plasmare le nostre azioni e orientare il nostro 
impegno con i Paesi africani in questo settore. 

7. È necessario garantire con urgenza che le azioni e le decisioni continuino a 
essere supportate da dati e prove di qualità, pubblicamente disponibili e comparabili 
a livello internazionale, in modo da misurare il contributo dello sport e delle catene di 
valore dello sport allo sviluppo socio-economico, fornire maggiori indicazioni a livello 
politico e attrarre maggiori investimenti nello sport in tutto il continente africano e a 
livello internazionale. Riconosciamo la necessità di strumenti e metodi accettati a 
livello internazionale per guidare e misurare l’impatto degli investimenti pubblici e 
privati nelle industrie sportive, nei grandi eventi sportivi e nelle infrastrutture sportive, 
comprese, tra le altre, le metodologie di ritorno sociale sugli investimenti, nonché gli 
standard internazionali e gli strumenti politici pertinenti. 

8. Continueremo a collaborare con i partner africani, le istituzioni finanziarie per 
lo sviluppo, le organizzazioni internazionali e regionali, il settore privato e la società 
civile per migliorare la portata e l’impatto degli investimenti nello sport per lo sviluppo 
sostenibile. Mireremo ad ampliare i dati e le conoscenze in materia e a condividere 
le buone pratiche sulla progettazione delle politiche, sulla valutazione dell’impatto e 
sulla mobilitazione delle risorse finanziarie.  

9. In tale contesto, approviamo la seguente serie di principi di alto livello sugli 
investimenti sostenibili nell’ecosistema sportivo (Principi di Pescara):  

 

PRINCIPI DI PESCARA SULL’INVESTIMENTO SOSTENIBILE 
NELL’ECOSISTEMA SPORTIVO 

 

1. Coinvolgimento delle parti interessate: coinvolgere le parti interessate, 
compresi i governi nazionali e regionali, le autorità locali, le comunità locali, gli esperti 
di sport per lo sviluppo e le reti di conoscenza, le istituzioni di finanziamento per lo 
sviluppo, le banche multilaterali di sviluppo, le banche pubbliche di sviluppo, i 
dipartimenti specifici del settore, il settore privato, la società civile e altri soggetti 
chiave dell’ecosistema sportivo, al fine di sviluppare nuovi percorsi e partenariati per 
promuovere un approccio multi-stakeholder all’uso dello sport per lo sviluppo. 
 

2. Inclusione: investire per garantire il diritto fondamentale allo sport di ogni 
essere umano, anche nelle scuole, tenendo conto dell’uguaglianza di genere e della 
non discriminazione come questioni trasversali, indipendentemente da etnia, genere, 
orientamento sessuale, lingua, religione, opinione politica o di altro tipo, origine 



 
 

4 
 

nazionale o sociale, reddito o altro, per garantire a tutti un accesso sicuro ed equo ai 
benefici dello sport, in particolare a tutte le donne e le ragazze, alle persone con 
disabilità e ai gruppi svantaggiati, e adottare misure attive per garantire la loro piena, 
equa e significativa partecipazione ai processi decisionali e amministrativi relativi agli 
investimenti nello sport. 
 

3. Finanziamento: mobilitare le parti interessate al finanziamento affinché 
investano nello sport come soluzione ad alto impatto e a basso costo per favorire il 
raggiungimento degli SDG in linea con le priorità di sviluppo nazionali e regionali 
allineate all’Agenda 2030. Utilizzare strumenti di finanziamento diversificati e flessibili 
che combinino finanziamenti provenienti da tutte le fonti, compresi i finanziamenti 
pubblici, gli incentivi agli investimenti privati e gli approcci misti. 
 

4. Monitoraggio e valutazione: sostenere lo sviluppo di una solida base di dati 
sul contributo dell’ecosistema sportivo allo sviluppo e migliorare la collaborazione e 
l’allineamento con le organizzazioni internazionali e regionali competenti, il 
movimento sportivo, la società civile e gli enti del settore privato per sostenere una 
valutazione coerente dell’attuazione delle politiche, della progettazione e 
dell’esecuzione dei progetti e dello sviluppo delle infrastrutture.  
 

5. Dati e indicatori: coordinare gli uffici statistici nazionali, i dipartimenti 
competenti, il mondo accademico e gli esperti del settore per identificare, adottare e 
utilizzare la ricerca, i dati, gli strumenti e i meccanismi esistenti per rilevare il 
contributo dello sport agli SDG. Contestualizzare per i diversi ambiti nazionali e locali 
e armonizzare gli approcci per misurare il contributo e l’impatto dello sport sullo 
sviluppo sostenibile, al fine di orientare lo sviluppo delle politiche, i finanziamenti e 
gli interventi. 
 

6. Sviluppo delle capacità: in collaborazione con gli stakeholder locali di Sport 
per lo sviluppo, sviluppare le conoscenze e le capacità dei governi di elaborare quadri 
nazionali sullo sport per lo sviluppo, a fianco degli attori che finanziano lo sviluppo e 
della società civile, per utilizzare gli investimenti d’impatto nello sport e sfruttare i 
partenariati con tutte le parti interessate per incrementare gli investimenti pubblici e 
privati nello sport per lo sviluppo. 
 

7. Infrastrutture sostenibili, inclusive, resilienti e di qualità: assicurare che 
gli investimenti in infrastrutture sportive siano conformi ai quadri di certificazione della 
qualità e della sostenibilità riconosciuti. Garantire che le autorità responsabili e i 
proprietari delle infrastrutture sportive, in fase di costruzione, manutenzione e 
gestione degli impianti e degli spazi pubblici per lo sport, si sforzino di massimizzare 
l’efficienza energetica e delle risorse, di ridurre al minimo l’impatto negativo 
sull’ambiente naturale e di anticipare le modalità di utilizzo e manutenzione delle 
infrastrutture nel lungo periodo (strategie e piani di formazione per la manutenzione 
e l’occupazione delle infrastrutture). Garantire che tali infrastrutture siano accessibili 
a tutti, inclusive e rispondenti alle esigenze di genere, in particolare per le ragazze e 
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le donne, le persone con disabilità e le persone estranee all’attività fisica in tutta la 
loro diversità. 
 

8. Eredità sostenibile dei grandi eventi sportivi: supportare i proprietari degli 
eventi, le autorità pubbliche, le organizzazioni sportive, gli stakeholder commerciali 
e i media a garantire un’eredità sostenibile per le comunità che ospitano i grandi 
eventi sportivi relativamente ai costi finanziari, all’impatto ambientale e sociale, 
all’uso post-evento di qualsiasi infrastruttura e all’effetto sulla partecipazione allo 
sport, nonché a sfruttare gli eventi sportivi più importanti per obiettivi più ampi di 
sviluppo economico locale e di occupazione, promuovendo la crescita inclusiva, il 
miglioramento del benessere dei cittadini e il potenziamento del ruolo dello sport 
nelle attività di cooperazione internazionale del territorio ospitante. 
 

 

 

DEFINIZIONE DI SPORT: il termine “sport” è utilizzato come termine generico e 

comprende lo sport per tutti, il gioco fisico, la ricreazione, la danza, gli sport 

organizzati, occasionali, competitivi, tradizionali e autoctoni e i giochi nelle loro 

diverse forme. 

 


